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PREMESSA
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:
· ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi;
· assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.
.
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RIFERIMENTI NORMATIVI
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021,
n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.
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Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione;
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027


	SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

	Comune di
	Castelfranco in Miscano
	

	Indirizzo
	Viale Roma, 12
	

	Recapito telefonico
	0824 900066
	

	Indirizzo sito internet
	https://www.comune.castelfrancoinmiscano.bn.it/
	

	e-mail
	info@comune.castelfrancoinmiscano.bn.it
	

	PEC
	Protocollo.castelfrancoinmiscano@asmepec.it
	

	Codice fiscale/Partita IVA
	82002270625
	

	Sindaco
	Andrea Giallonardo
	

	Numero dipendenti al 31.12.2024
	4
	

	Numero abitanti al 31.12.2024
	
	



SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE


	2.1 Valore
	Per l’individuazione   degli   obiettivi   strategici   di   natura
	Questa sezione non viene

	pubblico
	pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si
	compilata ai sensi dell’art 6

	
	rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di
	del   decreto    30    giugno

	
	Programmazione 2025 -2027 adottato con deliberazione di
	2022, n. 132 in quanto

	
	Consiglio Comunale n. 2 del 17.03.2025
	l’amministrazione	ha

	
	
	meno di 50 dipendenti.



	2.2 Performance
	2.2.1
Obiettivi di performance organizzativa e individuale per ciascun servizio
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INTRODUZIONE

Con il presente documento il Comune si prefigge di individuare:
· il ciclo di gestione, con raccordo tra i fondi assegnati ai responsabili di spesa/entrata e gli obiettivi da perseguire nel contesto della mission e della vision dell’ente e del DUP
– documento Unico di Programmazione che qui si intende integralmente ed espressamente richiamato;
· gli obiettivi operativi conseguenti agli indirizzi e agli obiettivi strategici;
· gli obiettivi di performance organizzativa dell’ente;
· i relativi indicatori che permettono la misurazione e la valutazione della performance ottenuta.
Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i sistemi di misurazione e valutazione della performance ed è rivolto sia al personale, sia ai cittadini, con l’obiettivo della leggibilità e dell’affidabilità dei dati riportati.
La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile comprensibile e non burocratico.
L'affidabilità dei dati è attuata e garantita dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici detenuti dal Comune. Tali documenti sono stati elaborati e dovranno essere pubblicati nel rispetto della vigente normativa.

L’art. 8 del “Regolamento per la gestione della misurazione e valutazione della performance”, approvato con delibera di Giunta comunale n. 30 del 26/04/2018 prevede:
“1. Il Piano della performance/Piano degli obiettivi è il documento di rappresentazione della performance attesa organizzativa ed individuale.
2. Esso ha carattere programmatico, strategico ed operativo e si articola per aree, intese come strutture organizzative e centri di responsabilità dell’ente.
3. Il Piano della performance è, insieme al p.d.o., parte integrante del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) ed è predisposto dal Segretario comunale, sentiti i responsabili di settore, ed approvato dalla giunta.
4. In caso di mancata approvazione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato e l’amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati.”
Nel rispetto del principio contabile n. 10 relativo alla coerenza, che prevede un nesso logico tra i documenti di programmazione dell’ente, nonché dell’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 che al c. 1, lett. a) prevede: “1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabilito dall’articolo 15, comma 2, lettera d) , redigono annualmente: a) entro il 31 gennaio, un documento programmatico triennale, denominato Piano della performance da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli
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indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”, il Comune di Castelfranco in Miscano:
· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 17/03/2025 si è proceduto all’Approvazione del Documento Unico Di Programmazione (DUP) 2025/2027;
· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 17/03/2025 si è proceduto all’Approvazione del Bilancio di previsione 2025/2027;

Il nuovo modello prevede che la performance organizzativa dell’ente nel suo complesso concerne l’orientamento dell’intera organizzazione al raggiungimento degli obiettivi che l’ente locale si è posto e che sono stati individuati attraverso il Piano della performance/Piano degli Obiettivi e rappresenta il risultato che l’organizzazione intende conseguire per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini, coerenti con la strategia definita nella mission e nella vision.

Il Piano della Performance:
· è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance
· è un documento in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target
· definisce gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance
· è redatto con lo scopo di assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”. In particolare:
· ha lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance;
· consente la verifica dell’effettivo rispetto di tali requisiti metodologici;
· assicura la comprensibilità della rappresentazione della performance;
· assicura l’attendibilità della rappresentazione della performance;
· è uno strumento che può facilitare l’ottenimento di importanti vantaggi organizzativi e gestionali per l’amministrazione.

Ai sensi della Sezione V Capo II intitolato “Il ciclo della performance dei responsabili di posizione organizzativa” del vigente “Regolamento per la gestione, misurazione e valutazione della performance” adottato in applicazione del D.L.gs. n. 50/2009, come modificato dal D.L.gs. n. 74/2017:
“1. La valutazione della performance individuale dei Responsabili di P.O. è collegata:
a) agli indicatori di performance organizzativa (ambito organizzativo di diretta responsabilità) ai quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva;
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali attribuiti;
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate (in particolare i comportamenti riguardano le caratteristiche intrinseche della persona che si manifestano nell’attività lavorativa - ad es. iniziativa, autonomia, impegno integrazione, flessibilità, sicurezza, precisione, comunicazione, ecc.), che possono essere così sintetizzati
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	(vedasi scheda sub “B” in appendice “GUIDA ALLA VALUTAZIONE SUL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO – AREA POSIZIONI ORGANIZZATIVE”):
· capacità di promuovere soluzioni innovative;
· problem solving;
· orientamento all’utente interno/esterno;
· leadership;
· qualità atti amministrativi e contabili;
· capacità organizzative e gestionali;
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, misurata sulla base del seguente indicatore finalizzato a dimostrare la capacità di saper misurare ed evidenziare diversità di tipo quantitativo e qualitativo nei contributi dei propri collaboratori mantenendo alta la spinta motivazionale:

	
	Capacità di valutazione dei propri collaboratori
	Dimostra di saper misurare ed evidenziare diversità di tipo quantitativo e qualitativo nei contributi dei propri collaboratori mantenendo alta
la spinta motivazionale.
	Punteggio:

da 0/1 = inadeguato

da 2/3 = parzialmente adeguato
da 4/5 = adeguato

	
	
	
	da 6/7 = più che

adeguato

	
	
	
	da 8/9 = ottimo

	
	
	
	da 10 = eccellente

	
2. Gli obiettivi assegnati devono rispettare i requisiti e le caratteristiche previsti dalla legge e devono essere correlati alla quantità/qualità delle risorse disponibili ed indicare:
a) le azioni concrete che si dovranno svolgere (e non il risultato politico atteso);
b) la tempistica di riferimento;
c) i budget finanziari assegnati;
d) le risorse umane assegnate;
e) le risorse strumentali assegnate;
f) gli indicatori di risultato;
g) il peso dell’obiettivo;
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h) le eventuali direttive politiche al fine di orientare l’attività gestionale.
3. Gli indicatori di cui al punto f) precedente possono essere, a seconda degli obiettivi, di tipo economico, quantitativo, qualitativo e possono essere espressi mediante parametri, numeri, rapporti, grandezze e possono rientrare nelle seguenti tipologie:
· indicatori di processo, che misurano l’efficienza (es. tempo medio di consegna di un certificato, tempo medio di risposta a richieste di intervento, tasso di utilizzo di una struttura, costo medio per unità di prodotto);
· indicatori di output, che misurano la capacità dell’ente di raggiungere gli obiettivi che si è dato (es. numero di utenti assistiti rispetto agli obiettivi gestionali);
· indicatori di outcome, che rilevano l’effetto o l’impatto provocato sulla comunità, sui singoli utenti, sull’ambiente. Essi rappresentano le conseguenze generate dalle azioni poste in essere e sono correlati alla percezione dell’utilità sociale creata. Essi sono da inserire solo negli obiettivi strategici e nei programmi triennali.
4. La modalità di calcolo della performance dei Responsabili viene sintetizzata nella scheda di valutazione (si veda scheda sub “C” in appendice) che tiene conto delle seguenti sezioni:
1^ SEZIONE – ambito organizzativo di diretta responsabilità (performance di Area) – 40%; 2^ SEZIONE – specifici obiettivi individuali - 20%;
3^ SEZIONE – performance organizzativa, consistente in obiettivi gestionali e/o misure specifiche in tema di prevenzione della corruzione (obiettivi trasversali/operativi e/o attuazione di politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività) – 10%
4^ SEZIONE- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura tenendo conto dei comportamenti organizzativi - 25% (allegato B);
5^ SEZIONE - capacità di valutazione dei propri collaboratori - 5%;
5. La valutazione della 4^ SEZIONE avviene sulla base di quanto previsto nella scheda allegata sub “B” al presente, la 5^ SEZIONE sulla base di quanto previsto al precedente comma 1, lett. d), la 1^, 2^ e 3^ SEZIONE avviene mediante un giudizio espresso numericamente, corrispondente al seguente punteggio:
punti 0/1 = inadeguato, quando non è stata avviata alcuna azione significativa tesa al raggiungimento dell’obiettivo;
punti 2/3 = parzialmente adeguato, quando sono state avviate le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo senza però determinare un risultato apprezzabile o misurabile; punti 4/5 = adeguato, qualora sono state intraprese azioni necessarie che hanno determinato solo un risultato parziale;
punti 6/7 = più che adeguato, nell’ipotesi in cui l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le finalità attese;
punti 8/9 = ottimo, se l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le attese per cause esogene.
punti 10 = eccellente, se l’obiettivo è stato raggiunto soddisfacendo a pieno il valore atteso.”.

La modalità di calcolo della performance dei Responsabili è sintetizzata nella scheda di valutazione performance responsabili area sub “C” del vigente “Regolamento per la gestione, misurazione e valutazione della performance”:
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OBIETTIVI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE
	VALORI ATTESI
	PESO
(a)
	VALUTAZIONE
Pt 0-10 (b)
	PUNTEGGIO
(a x b)

	
	1
	performance di Area
	
	0,40
	Media punteggio obiettivi
	

	
	2
	specifici obiettivi individuali
	
	0,20
	Media punteggio obiettivi
	

	
	
3
	performance organizzativa consistente in obiettivi gestionali e/o misure specifiche in tema di prevenzione della corruzione (obiettivi trasversali/operativi e/o attuazione di politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività)
	
	
0,10
	
Media punteggio obiettivi
	

	
	

4
	
qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura e comportamenti organizzativi (si veda allegato “B”)
	
	
0,25
	* Per ottenere il punteggio dividere per 6 il punteggio ottenuto nella scheda allegato “B”
	

	
	
5
	
capacità di valutazione dei propri collaboratori
	
	
0,05
	* sulla base di quanto previsto all’ART 16, comma
1, lett. d)
	

	
	PUNTEGGIO FINALE ANNO PRECEDENTE:  	
	PUNTEGGIO FINALE ATTRIBUITO
	

	
Inoltre, che a norma del comma 6, art. 16, del vigente “Regolamento per la gestione, misurazione e valutazione della performance” nel percorso valutativo gli elementi conoscitivi in base ai quali si deve esprimere il giudizio: “L’organo di valutazione al fine di migliorare la qualità dei servizi erogati e di esprime un giudizio obiettivo e realistico sulla performance del Responsabile di posizione organizzativa, potrà decidere di ridurre il punteggio finale ottenuto, anche tenendo conto dei seguenti elementi:
· della partecipazione dei cittadini e degli altri utenti finali alla misurazione della performance organizzativa;
· dei report scaturenti dai controlli interni e dal controllo di gestione;
· dei risultati delle eventuali verifiche del nucleo ispettivo;
· del mancato rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti;
· degli eventuali procedimenti disciplinari irrogati;
· di ogni altro elemento utile.””
La valutazione finale avviene moltiplicando il punteggio attribuito alle diverse sezioni (comportamentali e obiettivi) con il relativo fattore ponderale (peso) e sommando i prodotti ottenuti.
La performance individuale che dà diritto alla retribuzione di risultato è determinata sulla base della seguente scala di valori:

	
	Performance individuale
	Indennità risultato attribuita
	

	
	8 < grado < 10
	100%
	

	
	4 < grado < 8
	60%
	

	
	2 < grado < 4
	30%
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	0 < grado < 2
	0
	

	
Come sopra esposto il peso ponderato attribuito alle cinque sezioni è rispettivamente:
1^ SEZIONE – ambito organizzativo di diretta responsabilità (performance di Area) – 40%; 2^ SEZIONE – specifici obiettivi individuali - 20%;
3^ SEZIONE – performance organizzativa, consistente in obiettivi gestionali e/o misure specifiche in tema di prevenzione della corruzione (obiettivi trasversali/operativi e/o attuazione di politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività) – 10%
4^ SEZIONE- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura tenendo conto dei comportamenti organizzativi - 25% (allegato B);
5^ SEZIONE - capacità di valutazione dei propri collaboratori - 5%;
Gli obiettivi assegnati devono rispettare i requisiti e le caratteristiche previsti dalla legge e devono essere correlati alla quantità/qualità delle risorse disponibili ed indicare:
i) le azioni concrete che si dovranno svolgere (e non il risultato politico atteso);
j) la tempistica di riferimento;
k) i budget finanziari assegnati;
l) le risorse umane assegnate;
m) le risorse strumentali assegnate;
n) gli indicatori di risultato;
o) il peso dell’obiettivo;
p) le eventuali direttive politiche al fine di orientare l’attività gestionale.

Il Piano degli obiettivi relativi all’anno 2025, pertanto, viene così strutturato:

1^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – PERFORMANCE DI AREA – (PESO 40%)
La performance di area viene misurata sulla base del raggiungimento di obiettivi, strategici e operativi, definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie dell'ente; essi devono essere riferiti ad un arco temporale determinato, delineati in modo specifico e misurabili in termini oggettivi e chiari, tenuto conto della qualità e della quantità delle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili.
La declinazione dei c.d. obiettivi di Area si risolve nell’attuazione della “performance organizzativa dell’Ente” nel suo complesso, che concerne l’orientamento dell’intera organizzazione al raggiungimento degli obiettivi che l’ente locale si è posto e che sono stati individuati attraverso il Piano della performance.
Gli obiettivi di Area coincidono con gli obiettivi della performance organizzativa dell’Ente, ed esprimono il risultato che l’organizzazione intende conseguire per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini e devono essere coerenti con la strategia definita nella mission e nella vision.
Gli obiettivi devono rispondere ai seguenti criteri:
a. rilevanza dell’obiettivo nell’ambito delle attività svolte dall’unità organizzativa: è necessario concentrare l’attenzione sulle linee di attività di maggiore rilevanza tra quelle svolte dalla struttura organizzativa. Può trattarsi di linee di attività correlate sia a obiettivi strategici sia a obiettivi operativi o eventualmente anche gestionali.
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b. misurabilità dell’obiettivo: il raggiungimento degli obiettivi assegnati deve essere verificabile. In fase di assegnazione dell’obiettivo, pertanto, occorre individuare indicatori ben definiti, corredati dalle modalità di calcolo del loro valore e dai dati elementari posti a base dei calcoli.
c. controllabilità dell’obiettivo da parte della struttura organizzativa: è necessario che il conseguimento dell’obiettivo dipenda in misura assolutamente prevalente dall’attività svolta dai valutati stessi e dalla loro struttura.
d. chiarezza del limite temporale di riferimento: l’obiettivo ha al massimo durata annuale. La data di completamento dell’obiettivo deve essere indicata in maniera certa.
La valutazione della 1^, 2^ e 3^ SEZIONE avviene mediante un giudizio espresso numericamente per ciascun obiettivo mediante i punteggi di seguito riportati rapportato al numero complessivo di obiettivi assegnati per ciascuna sezione di valutazione:
punti 0/1 = inadeguato, quando non è stata avviata alcuna azione significativa tesa al raggiungimento dell’obiettivo;
punti 2/3 = parzialmente adeguato, quando sono state avviate le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo senza però determinare un risultato apprezzabile o misurabile; punti 4/5 = adeguato, qualora sono state intraprese azioni necessarie che hanno determinato solo un risultato parziale;
punti 6/7 = più che adeguato, nell’ipotesi in cui l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le finalità attese;
punti 8/9 = ottimo, se l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le attese per cause esogene.
punti 10 = eccellente, se l’obiettivo è stato raggiunto soddisfacendo a pieno il valore atteso.

2^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – SPECIFICI OBIETTIVI INDIVIDUALI – (PESO 20%
)
Per la valutazione si veda quanto riportato alla 1^ SEZIONE.
3^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – PERFORMANCE ORGANIZZATIVA – (PESO 10% )
Per quanto concerne la 3^ SEZIONE di valutazione relativa alla performance organizzativa, consiste nel riuscire a misurare la realizzazione di obiettivi gestionali e/o misure specifiche in tema di prevenzione della corruzione (obiettivi trasversali/operativi e/o attuazione di politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività) e per quanto concerne le modalità di valutazione si rimanda a quanto riportato alla 1^ SEZIONE.
4^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVO E CONTRIBUTO PERFORMANCE GENERALE – (PESO 25% )
Per quanto concerne la 4^ SEZIONE di valutazione relativa al contributo alla performance generale dell’ente, viene valutata dall’O.V., mediante compilazione della scheda di seguito riportata che misura le capacità comportamentali e le competenze:
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	Punteggio:

	
	
	
	da 0/1 = inadeguato

	
	
	
	da 2/3 = parzialmente adeguato

	
	COMPORTAMENTI

ORGANIZZATIVI
	
DESCRIZIONE
	
da 4/5 = adeguato

	
	
	
	da 6/7 = più che

adeguato

	
	
	
	da 8/9 = ottimo

	
	
	
	da 10 = eccellente

	
	CAPACITÀ DI PROMUOVERE SOLUZIONI INNOVATIVE
	Promuove soluzioni alternative non standardizzate che favoriscono il miglioramento continuo delle prestazioni dei propri servizi.
	

	
	



PROBLEM SOLVING
	Analizza con attenzione le cause dei problemi gestionali, sviluppando contributi positivi e logiche propositive. Promuove la ricerca integrata delle risposte ai problemi più complessi, per implementare in modo trasversale azioni di miglioramento globale dell'Ente. Risponde con prontezza, lucidità ed efficacia alle situazioni non prevedibili.
	

	
	

ORIENTAMENTO ALL’UTENTE INTERNO/ESTERNO
	Conosce le esigenze dell’utente interno ed esterno e fornisce un’assistenza efficiente ed efficace. Ha un atteggiamento corretto, trasparente, disponibile, scrupoloso, affidabile, che ispira fiducia. Riconosce il disservizio e le non conformità intervenendo tempestivamente ed efficacemente per risolverli.
	

	
	

LEADERSHIP
	Coinvolge	i	propri	collaboratori	e	coordina contemporaneamente attività di più gruppi costruendo
con grande efficacia uno “spirito di corpo”. Promuove
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	azioni concrete orientate alla rimozione delle situazioni di
	

	
	
	tensione e alla crescita del benessere organizzativo.
	

	
	
	Dimostra di possedere le conoscenze necessarie a
	

	
	
QUALITÀ ATTI
	svolgere le mansioni assegnate garantendo sostenibilità
	

	
	AMMINISTRATIVI E
	dell’atto sotto il profilo della legittimità e correttezza
	

	
	CONTABILI
	formale. Lavora con massima sollecitudine e precisione
	

	
	
	per assicurare la regolarità amministrativa e contabile
	

	
	
	degli atti ai fini dei controlli interni posti in essere
	

	
	
	dall’ente.
	

	
	
	Programma con cura le attività in relazione agli obiettivi e
	

	
	
CAPACITÀ
	alle risorse. Si adopera costantemente per garantire la
	

	
	ORGANIZZATIVE E
	precisione ed il rispetto dei tempi nell’assolvimento degli
	

	
	GESTIONALI
	obblighi previsti dalla legge. Per la Trasparenza aggiorna
	

	
	
	con	regolarità	i	dati	pubblicati	nella	sezione
	

	
	
	“Amministrazione Trasparente” e per la Prevenzione alla
	

	
	
	Corruzione rispetta i termini previsti dalla legge o dal
	

	
	
	regolamento per la conclusione dei procedimenti.
	

	
	
	

PUNTEGGIO TOTALE
	

	
5^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – CAPACITA’ VALUTAZIONE COLLABORATORI – (PESO 5% )
Per quanto concerne la 5^ SEZIONE di valutazione relativa alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, in base a quanto sancito dall’Art. 16, comma 1, lett. d) del vigente “Regolamento per la gestione della misurazione e valutazione della performance”, la capacità di valutazione dei propri collaboratori, viene misurata dall’O.V., sulla base di un giudizio sulla capacità del Responsabile di Area di dimostrare la capacità di saper evidenziare diversità di tipo quantitativo e qualitativo nei contributi dei propri collaboratori mantenendo alta la spinta motivazionale, sintetizzata in uno dei seguenti giudizi:
punti 0/1 = inadeguato, quando non è stata avviata alcuna azione significativa tesa al raggiungimento dell’obiettivo;
punti 2/3 = parzialmente adeguato, quando sono state avviate le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo senza però determinare un risultato apprezzabile o misurabile;
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	punti 4/5 = adeguato, qualora sono state intraprese azioni necessarie che hanno determinato solo un risultato parziale;
punti 6/7 = più che adeguato, nell’ipotesi in cui l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le finalità attese;
punti 8/9 = ottimo, se l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le attese per cause esogene.
punti 10 = eccellente, se l’obiettivo è stato raggiunto soddisfacendo a pieno il valore atteso.

*****
OBIETTIVI ASSEGNATI A CIASCUN SETTORE SETTORE AMMINISTRATIVO
(RESPONSABILE: Avv. Andrea Giallonardo – Sindaco)

Il Sindaco ha trattenuto per se la responsabilità del Settore Amministrativo con decreto prot
n. 3422 del 12/10/2020, ai sensi dell’Art. 53 comma 23 della Legge n. 388 del 23/12/2000 che stabilisce: “Gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni regolamentari organizzative, se necessario anche in deroga a quanto disposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni (ora articolo 4, commi 2, 3 e 4, decreto legislativo n. 165 del 2001), e all’articolo 107 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. Il contenimento della spesa deve essere documentato ogni anno, con apposita deliberazione, in sede di approvazione del bilancio.”

Inoltre, ai sensi dell’art. 32, comma 5 del vigente Regolamento sulla gestione, misurazione e valutazione della performance: “Ai fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili di P.O. non si tiene conto, ove ricoprano tali incarichi, del Segretario comunale, dei soggetti esterni alla dotazione organica dell’Ente e degli Amministratori”.

Gli obiettivi previsti per il Settore Amministrativo in conformità con gli obiettivi previsti nel PTPCT 2021/2023, sono i seguenti:

OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTE i SETTORI- ATTUAZIONE MISURE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	
	Obiettivo
	Scadenza
	

	
	Incremento su base annua del 10% delle attività di formazione in materia di
	31/12/2025
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Scadenza
Adeguamento portale “Amministrazione Trasparente” agli obblighi di pubblicazione.
31/12/2025



	
	anticorruzione.
	
	

	
OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTI I SETTORI- MIGLIORAMENTO DELLA TRASPARENZA DELL’ATTIVITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SETTORE:

Vecchiolla Angela	C2 – Vigile urbano

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
(RESPONSABILE: Avv. Andrea Giallonardo – Sindaco)

Il Sindaco ha trattenuto per se la responsabilità del Settore Economico - Finanziario con decreto prot n. 3423 del 12/10/2020, ai sensi dell’Art. 53 comma 23 della Legge n. 388 del 23/12/2000 che stabilisce: “Gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche al fine di operare un contenimento della spesa, possono adottare disposizioni regolamentari organizzative, se necessario anche in deroga a quanto disposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni (ora articolo 4, commi 2, 3 e 4, decreto legislativo n. 165 del 2001), e all’articolo
107 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, attribuendo ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. Il contenimento della spesa deve essere documentato ogni anno, con apposita deliberazione, in sede di approvazione del bilancio.”

Inoltre, ai sensi dell’art. 32, comma 5 del vigente Regolamento sulla gestione, misurazione e valutazione della performance: “Ai fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili di P.O. non si tiene conto, ove ricoprano tali incarichi, del Segretario comunale, dei soggetti esterni alla dotazione organica dell’Ente e degli Amministratori”.
Gli obiettivi previsti per il Settore Economico Finanziario sono i seguenti:

OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTE i SETTORI- ATTUAZIONE MISURE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	
	Obiettivo
	Scadenza
	

	
	Incremento su base annua del 10% delle attività di formazione in materia di anticorruzione.
	31/12/2025
	




PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE
triennio 2025 - 2027


Ente con non oltre 50 dipendenti


OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTI I SETTORI- MIGLIORAMENTO DELLA TRASPARENZA DELL’ATTIVITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
	Obiettivo
	Scadenza

	Adeguamento portale “Amministrazione Trasparente” agli obblighi di pubblicazione.
	31/12/2025



RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SETTORE:

	Dellino Donato
	C1 - Istruttore contabile

	Del Vecchio Wanda
	C5 – Istruttore contabile




SETTORE TECNICO
(RESPONSABILE: Arch.j Michele Di Iura)

1^ SEZIONE VALUTAZIONE - AMBITO ORGANIZZATIVO DI DIRETTA RESPONSABILITÀ (PERFORMANCE DI AREA) – 40%;
Per quanto concerne la 1^ SEZIONE di valutazione, lo scopo è quello di riuscire a misurare la performance di Area dei Responsabili. La declinazione dei c.d. obiettivi di area si risolve nell’attuazione della “performance organizzativa dell’Ente” nel suo complesso, che concerne l’orientamento dell’intera organizzazione al raggiungimento degli obiettivi che l’ente locale si è posto e che sono stati individuati attraverso il presente Piano della performance.
Gli obiettivi assegnati in questa sezione, in particolare quelli strategici, coincidono con gli obiettivi della performance organizzativa dell’ente, ed esprimono il risultato che l’organizzazione intende conseguire per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini e devono essere coerenti con la strategia definita nella mission e nella vision.
La valutazione della 1^ SEZIONE (così come quella della 2^ e 3^) avviene mediante un giudizio espresso numericamente per ciascun obiettivo mediante i punteggi di seguito riportati rapportato al numero complessivo di obiettivi assegnati per ciascuna sezione di valutazione: punti 0/1 = inadeguato, quando non è stata avviata alcuna azione significativa tesa al raggiungimento dell’obiettivo;
punti 2/3 = parzialmente adeguato, quando sono state avviate le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo senza però determinare un risultato apprezzabile o misurabile; punti 4/5 = adeguato, qualora sono state intraprese azioni necessarie che hanno determinato solo un risultato parziale;
punti 6/7 = più che adeguato, nell’ipotesi in cui l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le finalità attese;
punti 8/9 = ottimo, se l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le attese per cause esogene.
punti 10 = eccellente, se l’obiettivo è stato raggiunto soddisfacendo a pieno il valore atteso.


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE
triennio 2025 - 2027


Ente con non oltre 50 dipendenti


*****

PERFORMANCE DI AREA FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (PESO 40%)
Descrizione: adempimenti prioritari e specifici dell’Area;
Riferimenti normativi e amministrativi: D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., nonché tutte le singole normative di settore;
Peso complessivo: 40%;
Peso a ciascun sub-obiettivo: 1-20%, 2-20%,
Responsabile di spesa/entrata: Arch.j Michele Di Iura
Risorse assegnate: a) umane: in dotazione al Settore; b) finanziarie: quelle di Peg/Bilancio;
c) strumentali: in dotazione al Settore.

1° OBIETTIVO PERFORMANCE DI AREA – CREAZIONE DI UNA BANCA DATI DIGITALE DELLE PRATICHE EDILIZIE  (SUB PESO 10% DEL 40%)

	Obiettivo
	Scadenza
	Indicatore

	CREAZIONE DI UN ARCHIVIO DIGITALE E DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE –
La creazione di un archivio digitale delle pratiche edilizie è un obiettivo fondamentale dell’ente. Tale obiettivo prevede la creazione di un data base, contenente le indicazioni relative alle pratiche edilizie. È prevista anche la scansione digitale della documentazione disponibile in formato cartaceo 
	31/12/2025
	Il 100 % del peso sarà riconosciuto nel caso di creazione del data base digitale e con l’avvio della digitalizzazione delle pratiche edilizie 



2° OBIETTIVO PERFORMANCE DI AREA – CREAZIONE DI UNA BANCA DATI DIGITALE DELLE CONCESSIONI CIMITERIALI (SUB PESO 10% DEL 40%)

	Obiettivo
	Scadenza
	Indicatore

	CREAZIONE DI UN ARCHIVIO DIGITALE E DIGITALIZZAZIONE DELLE CONCESSIONI CIMITERIALI –
La creazione di un archivio digitale delle concessioni cimiteriali è un obiettivo fondamentale dell’ente. Tale obiettivo prevede la creazione di un data base, contenente le indicazioni relative alle concessioni cimiteriali, con data di concessione e scadenza. È prevista anche la scansione digitale della documentazione disponibile in formato cartaceo 
	31/12/2025
	Il 100 % del peso sarà riconosciuto nel caso di creazione del data base digitale e con l’avvio della digitalizzazione delle concessioni cimiteriali 


	



3° OBIETTIVO PERFORMANCE DI AREA – CREAZIONE DI UNA BANCA DATI DIGITALE DEI CONTRIBUTI EX LEGE 219/1981 (SUB PESO 20% DEL 40%)

	Obiettivo
	Scadenza
	Indicatore

	CREAZIONE DI UN ARCHIVIO DIGITALE E DIGITALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI EX LEGE N. 219/1981 –
La creazione di un archivio digitale delle pratiche edilizie è un obiettivo fondamentale dell’ente. Tale obiettivo prevede la creazione di un data base, contenente le indicazioni relative alle pratiche edilizie. È prevista anche la scansione digitale della documentazione disponibile in formato cartaceo 
	31/12/2025
	Il 100 % del peso sarà riconosciuto nel caso di creazione del data base digitale e con l’avvio della digitalizzazione delle pratiche edilizie del periodo          



2^ SEZIONE DI VALUTAZIONE – SPECIFICI OBIETTIVI INDIVIDUALI - 20%;
Per quanto concerne la 2^ SEZIONE di valutazione relativa alla performance individuale, consiste nel riuscire a misurare la capacità di realizzazione di specifici obiettivi gestionali assegnati al Responsabile, mentre per quanto concerne le modalità di espressione del giudizio da parte dell’Organo valutatore si rimanda alle modalità previste per la 1^ SEZIONE.

- OBIETTIVO –REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO DI CASTELFRANCO IN MISCANO (SUB PESO 20% )

Obiettivo
Scadenza
Indicatore
Incremento della formazione in materia di anticorruzione e contratti pubblici.
31/12/2025
Il 100% del peso sarà riconosciuto in caso di svolgimento delle attività di formazione previste dal relativo piano.

Obiettivo
Scadenza
Indicatore
Adeguamento	portale “Amministrazione Trasparente agli obblighi di pubblicazione”
31/12/2025
Il 100% del peso sarà riconosciuto in caso di riempimento di ogni categoria e sottocategoria di competenza e ridotto proporzionalmente per ogni categoria e sottocategoria non riempita proporzionale fino a 0 nel caso in cui la media superi i 45 giorni (e comunque non superi i 90)
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	Obiettivo
	Scadenza
	Indicatore
	

	
	Realizzazione di un impianto di videosorveglianza
	31/12/2025
	Il 100 % del peso sarà riconosciuto in caso di REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO.
	

	
Risorse assegnate: a) umane: in dotazione al Settore; b) finanziarie: quelle di Peg/Bilancio;
c) strumentali: in dotazione al Settore.

3^ SEZIONE DI VALUTAZIONE - PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, CONSISTENTE IN OBIETTIVI GESTIONALI E/O MISURE SPECIFICHE IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (OBIETTIVI TRASVERSALI/OPERATIVI E/O ATTUAZIONE DI POLITICHE COLLEGATE AI BISOGNI ED ALLE ESIGENZE DELLA COLLETTIVITÀ) – 10%
Per quanto concerne la 3^ SEZIONE di valutazione relativa alla performance organizzativa, consiste nel riuscire a misurare la realizzazione di obiettivi gestionali e/o misure specifiche in tema di prevenzione della corruzione (obiettivi trasversali/operativi e/o attuazione di politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività), mentre per quanto concerne le modalità di espressione del giudizio da parte dell’Organo valutatore si rimanda alle modalità previste per la 1^ SEZIONE.

· 1° OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTE LE AREE- ATTUAZIONE MISURE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (SUB PESO 5% DEL 10%)




· 2° OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, TRASVERSALE A TUTTE LE AREE- MIGLIORAMENTO DELLA TRASPARENZA DELL’ATTIVITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE (SUB PESO 5% DEL 10%)






Risorse assegnate: a) umane: nessuna; b) finanziarie: quelle di Peg o di Bilancio; c) strumentali: in dotazione al Settore.

4^ SEZIONE DI VALUTAZIONE- QUALITÀ DEL CONTRIBUTO ASSICURATO ALLA PERFORMANCE GENERALE DELLA STRUTTURA TENENDO CONTO DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI - 25% (ALLEGATO B);
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	Per quanto concerne la 4^ AREA di valutazione le capacità comportamentali e le competenze sono valutate dall’O.V., mediante compilazione della scheda di seguito riportata (scheda All. B “GUIDA ALLA VALUTAZIONE SUL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO – AREA POSIZIONI
ORGANIZZATIVE” del vigente “Regolamento per la gestione, misurazione e valutazione della performance”):

	
	






Comportamenti organizzativi
	






Descrizione
	Punteggio:

da 0/1 = inadeguato

da 2/3 = parzialmente adegu da 4/5 = adeguato
da 6/7 = più che adeguato da 8/9 = ottimo
da 10 = eccellente

	
	1. Capacità di promuovere soluzioni innovative
	Promuove soluzioni alternative non standardizzate che favoriscono il miglioramento continuo delle prestazioni dei propri servizi.
	

	
	2. Problem solving
	Analizza con attenzione le cause dei problemi gestionali, sviluppando contributi positivi e logiche propositive. Promuove la ricerca integrata delle risposte ai problemi più complessi, per implementare in modo trasversale azioni di miglioramento globale dell'Ente. Risponde con prontezza, lucidità ed efficacia alle situazioni non prevedibili.
	

	
	3. Orientamento all’utente interno/esterno
	Conosce le esigenze dell’utente interno ed esterno e fornisce un’assistenza efficiente ed   efficace.   Ha   un   atteggiamento
corretto,      trasparente,      disponibile,
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	scrupoloso, affidabile, che ispira fiducia. Riconosce il disservizio e le non conformità	intervenendo tempestivamente ed efficacemente per risolverli.
	

	
	4. Leadership
	Coinvolge i propri collaboratori e coordina contemporaneamente attività di più gruppi costruendo con grande efficacia uno “spirito di corpo”. Promuove azioni concrete orientate alla rimozione delle situazioni di tensione e alla crescita del benessere organizzativo.
	

	
	5. Qualità atti amministrativi e contabili
	Dimostra di possedere le conoscenze necessarie a svolgere le mansioni assegnate garantendo sostenibilità dell’atto sotto il profilo della legittimità e correttezza formale. Lavora con massima sollecitudine e precisione per assicurare la regolarità amministrativa e contabile degli atti ai fini dei controlli interni posti in essere dall’ente.
	

	
	6. Capacità organizzative e gestionali
	Programma con cura le attività in relazione agli obiettivi e alle risorse. Si adopera costantemente per garantire la precisione ed il rispetto dei tempi nell’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge. Per la Trasparenza aggiorna con regolarità i dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” e
per   la   Prevenzione   alla   Corruzione
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	rispetta i termini previsti dalla legge o dal regolamento per la conclusione dei procedimenti.
	

	
	
	

PUNTEGGIO TOTALE
	

	
5^ SEZIONE DI VALUTAZIONE - CAPACITÀ DI VALUTAZIONE DEI PROPRI COLLABORATORI - 5%;
Per quanto concerne la 5^ AREA di valutazione l’O.V. esprime un giudizio espresso numericamente, corrispondente al seguente punteggio:
punti 0/1 = inadeguato, quando non è stata avviata alcuna azione significativa tesa al raggiungimento dell’obiettivo;
punti 2/3 = parzialmente adeguato, quando sono state avviate le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo senza però determinare un risultato apprezzabile o misurabile; punti 4/5 = adeguato, qualora sono state intraprese azioni necessarie che hanno determinato solo un risultato parziale;
punti 6/7 = più che adeguato, nell’ipotesi in cui l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le finalità attese;
punti 8/9 = ottimo, se l’obiettivo è stato raggiunto, ma non ha completamente soddisfatto tutte le attese per cause esogene.
punti 10 = eccellente, se l’obiettivo è stato raggiunto soddisfacendo a pieno il valore atteso.


RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SETTORE:

Michele Di Iura	D1 - Istruttore tecnico direttivo




Premessa
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza
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Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:
· Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.
· Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.
· Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.).
· Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo).
· Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione.
· Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
· Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo
n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato.
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Comune di Castelfranco in Miscano
(Provincia di Benevento)
Sezione rischi corruttivi e trasparenza del “PIAO” (2025-2027)

2.2. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Si rinvia all’allegato Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2024/2026.
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3^ Sezione di programmazione ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La struttura organizzativa del comune di Castelfranco in Miscano è articolato in tre macroaree denominati Settori, a loro volta suddivisi in “Servizi” assegnatari di competenze affini. Nell’Ente, date le sue piccole dimensioni, non è istituita la dirigenza e le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 sono svolte dal Responsabile del Settore, dipendente inquadrato, di norma, nella categoria professionale più elevata ai quali spetta, in automatico se sono gli unici con tale inquadramento presenti nel Settore, l’incarico di Posizione organizzativa (dal 01.04.2023 denominati “Incarichi di Elevata Qualificazione”). Il Sindaco conferisce con proprio decreto tale incarico anche per assegnare la relativa indennità di posizione secondo il sistema di pesatura vigente nell’Ente. Il Responsabile del Settore, poi, può assegnare anche ad altri dipendenti la responsabilità dei servizi in cui è articolato il proprio settore e dei relativi procedimenti.

Al vertice della struttura, con funzioni di sovraintendenza, coordinamento e controllo è posto il Segretario comunale, dipendente a tempo indeterminato del Ministero dell’Interno, inserito, a seguito di concorso pubblico, in un Albo Nazionale e scelto poi dal Sindaco all’interno della sezione regionale di detto Albo, fra gli iscritti che, a seguito di avviso pubblico, abbiano presentato la propria manifestazione di interesse.

L’organigramma del Comune di Sant’Angelo a Cupolo è attualmente il seguente:

· Segretario comunale

· Settore amministrativo

· Settore economico finanziario

· Settore tecnico

ORGANI DI GOVERNO

· Alla struttura organizzativa in senso stretto che è costituita dal Segretario comunale e dal personale dipendente, si affiancano gli organi di governo che, di norma, esercitano funzioni politiche e non gestionali secondo il principio della separazione tra le due funzioni.
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Eccezionalmente, per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, la legge consente, previa adozione di una disposizione comunale di natura regolamentare, che il sindaco attribuisca a componenti della Giunta comunale, incluso il sindaco stesso, anche compiti gestionali (Responsabilità dei settori). Con decreto Sindacale del 12/10/2020 prot. 3422 il Sindaco ha trattenuto per sé l’incarico di Responsabile del Settore Amministrativo ai sensi dell’art. 53, comma 23, della L. 23.12.2000, n.388 dell’art. 7, comma 4 del Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Gli organi di governo sono i seguenti:

Consiglio comunale – organo elettivo titolare di funzioni di indirizzo politico-amministrativo e competente sull’approvazione dei regolamenti (ad eccezione di quello sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, di competenza dalla Giunta comunale), degli strumenti di programmazione (come bilancio e rendiconto) e titolare delle altre competenze di cui all’art.42 del d.lgs. n. 267/2000.
Per i Comuni della fascia demografica in cui rientra Castelfranco in Miscano, il Consiglio comunale ha 11 componenti incluso il Sindaco.

Giunta comunale – organo con funzioni principalmente di attuazione dell’indirizzo generali espressi dal consiglio comunale, come stabilito dall’art. 48 del d.lgs. n. 267/2000, nominato dal Sindaco e da questi presieduto - La Giunta comunale di Sant’Angelo a Cupolo ha 3 componenti incluso il Sindaco.

Sindaco – eletto a suffragio universale e diretto, rappresenta l’Ente, ne ha la responsabilità generale, presiede la giunta comunale e svolge le funzioni di cui all’art. 50 del d.lgs. n. 267/2000.

Il Consiglio e il Sindaco attualmente in carica sono stati eletti in esito alle consultazioni di settembre 2020.



Sottosezione 3.2 ORGANIZZAZIONE LAVORO IN MODALITÀ AGILE

Il lavoro agile , nelle more dell’approvazione dei criteri generali per l’individuazione dei processi e attività di lavoro che possono essere svolti in modalità agile, previo confronto con i sindacati (introdotto su questa materia dal nuovo C.C.N.L. del personale dipendente del comparto Funzioni locali sottoscritto il 16 novembre 2022) è consentito secondo quanto previsto dalla legislazione vigente (art. 14 della l. n.124/2015) e comunque nel rispetto delle indicazioni previste dal predetto C.C.N.L.
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Sottosezione 3.03

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

1) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;

Consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente

Al 31.12.2024 il Comune di Castelfranco in Miscano aveva in servizio il personale di seguito indicato per categoria di inquadramento, profilo professionale e tipologia contrattuale:

	categoria
	Tempo indeterminato orario pieno
	Tempo indeterminato orario parziale
	Totali

	D
	1
	0
	1

	C
	3
	0
	3

	B
	0
	0
	0

	A
	0
	0
	0

	Totali
	4
	0
	4




Azioni per realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, da parte di cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini disabili e digitalizzazione delle procedure.

La piena accessibilità fisica è già stata garantita con l’abbattimento delle barriere architettoniche per l’accesso alla sede municipale e con la possibilità che alcuni servizi e funzioni siano resi, su richiesta, a domicilio. Per realizzare l’accessibilità anche digitale l’Ente ha presentato diverse domande di finanziamento di progetti finalizzati ad incrementare il livello di digitalizzazione dei procedimenti gestiti, in particolare mediante l’utilizzo del sistema pagoPa, dello SPID e dell’app IO.

Programmazione strategica delle risorse umane:
a) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
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Non sono previste cessazioni per legge (pensioni di vecchiaia) e al momento non sono noti pensionamenti su dimissioni volontarie. Pertanto, non è possibile ancora programmare eventuali cessazioni per quali in base alla normativa vigente qualche dipendente potrebbe optare.

b) stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, alla digitalizzazione dei processi, alle esternalizzazioni, internalizzazioni o dismissione di servizi, attività o funzioni.

Non sono  previste nel triennio 2025/2027 assunzioni, come di seguito evidenziato:

PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2025 – 2026 -2027

	
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE NEL TRIENNIO

	ANNO 2025
	NESSUNA

	ANNO 2026
	NESSUNA

	ANNO 2027
	NESSUNA
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